
U na ritirata strategica può
anche servire a ridurre un

fronte troppo esteso ed a ricom-
pattare un esercito mal distribuito
su linee lunghe. Ma, come sanno
quanti studiano l'Italia della se-
conda guerra mondiale, le ritirate
strategiche sono sempre la conse-
guenza non di una vittoria ma di
una scon2tta. In politica vale la
stessa considerazione. Lo avreb-
bero dovuto sapere quanti hanno
salutato come ricompattamento
della maggioranza il passaggio
dalle larghe intese alle intese più ri-
strette che si è veri2cato in occa-
sione dell'ultimo voto di 2ducia al
governo Letta-Alfano. Ed hanno
commentato la riduzione dei con-
sensi della coalizione governativa
non come un segnale di indeboli-
mento ma coma la 2ne del venten-
nio berlusconiano e come il santo
parricidio compiuto ai danni del
Cavaliere da parte dei suoi seguaci
convertiti alle ragioni di una destra
presentabile, moderna ed europea.

Oggi si scopre che il passaggio
dalla intese larghe a quelle più ri-
strette comporta come conse-
guenza la precarietà dell'esecutivo.
Che è diventato pericolosamente
molto simile a quello del 2006 di
Romano Prodi che si reggeva sui voti
dei senatori a vita e che rischiava di
affondare ad ogni passaggio parla-
mentare. Con la differenza che
mentre il governo Prodi poteva
contare su un Pd sostanzialmente
compatto quello di Enrico Letta si
ritrova ad avere una sinistra in cui
giorno dopo giorno si va deline-
ando una maggioranza decisa a
portare alla segreteria del partito
l'uomo che da due anni a questa
parte è in campagna elettorale per
la propria candidatura a Premier. Il
governo delle strette intese, in so-
stanza, non può neppure sperare
nel sostegno dell'ultima informata
di senatori a vita realizzata da
Giorgio Napolitano proprio per
questo scopo. Perché gli elementi di
debolezza che lo caratterizzano,
dalla spaccatura del Pdl a quella di
Scelta civica 2no all'interesse di
Matteo Renzi di usare la segretaria

per fare le scarpa a Letta, sono
sempre più forti e pressanti. Ed
hanno trasformato l'unica solu-
zione politica per una legislatura
nata sotto il segno dell'impossibi-
lità di formare maggioranze omo-
genee in una sorta di morto che
cammina verso lo scontato esito
delle elezioni anticipate.

A rendersene conto per primo è
proprio l'arte2ce della trovata
emergenziale delle larghe intese,
cioè Giorgio Napolitano. La deci-
sione irrituale di tenere al Quiri-

nale una riunione di maggioranza
per studiare le modi2che da ap-
portare al Porcellum per non ritro-
varsi con una legge elettorale
bocciata dalla Corte Costituzio-
nale, indica che il Presidente della
Repubblica ha capito benissimo
che la sorte dell'esecutivo è ormai
segnata . E che ormai non ci sia più
altro da fare che trovare una intesa
al minimo sulla nuova legge eletto-
rale prima di passare ad una inevi-
tabile veri2ca elettorale nei primi
mesi del prossimo anno.

La consapevolezza del Capo
dello Stato dovrebbe creare una
identica consapevolezza tra i re-
sponsabili delle diverse forze poli-
tiche. Perché se la priorità non è
più la tenuta del governo ma il ri-
corso alle elezioni anticipate i com-
portamenti dei partiti e delle
componenti dei partiti stessi do-
vrebbero cambiare radicalmente.
Chissà se se questa banale conside-
razione avrà qualche conseguenza
in un centro destra dove nessuno
ha un voto personale e tutti sono
sempre andati al traino di Berlu-
sconi?
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Salta l’ultimo tentativo di mediazione di Berlusconi e si apre la strada verso la scissione del Popolo
della Libertà. A questo punto diventa sempre più probabile la caduta del Governo di Enrico Letta
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